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Dati anagrafici della classe
	Denominazione Istituto:
	Istituto Comprensivo di via Pasubio

	
	Tipologia e Indirizzo:
	Scuola Primaria di Maglio

	
	Classe: 
	Seconda

	
	N. allievi componenti la classe:
	16

	
	N. docenti componenti il cdc (o l’équipe):
	5
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L’UDA è stata attuata
	Periodo dell’anno
	Marzo-maggio

	
	Discipline/Insegnanti  coinvolti e n. ore
	        Due discipline, due insegnanti Ore effettuate: 10;  da    completare 5 (sono slittati i tempi previsti dal format, per scelta delle insegnanti, che riserveranno le parti più ludiche del progetto nelle ultime settimane di scuola)

	
	Si è conclusa con una presentazione pubblica? (mostra, relazione, pubblicazione….): specificare tipo e destinatari coinvolti
	No
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Staff di progettazione e coinvolgimento Consiglio di Classe


	L’UDA è stata progettata da quali insegnanti?
	Insegnanti che hanno progettato il Format

	
	Nella realizzazione sono stati coinvolti quali altri insegnanti?
	Attivamente insegnante di scienze della classe

	
	Nella progettazione sono stati coinvolti soggetti appartenenti alla ULS di riferimento?
	No

	
	Nella realizzazione sono stati coinvolti soggetti appartenenti alla ULS di riferimento o altri soggetti esterni? (indicare)
	No

	
	Il lavoro è stato presentato in via preliminare all’intero Consiglio di Classe (o équipe)?
	Il lavoro è stato presentato al team della classe e al Consiglio di Interclasse

	
	Gli esiti sono stati presentati al Consiglio di Classe/interclasse e/o al Collegio?
	Il esiti verranno presentati nel CD di sezione di maggio e nel CD unitario di giugno.

	4 Diffusione


	Pensate che questa esperienza potrà essere diffusa nel Consiglio di Classe e/o in altri Consigli di Classe?
	Penso che all’interno di una programmazione annuale una Uda simile, possa permettere un approfondimento dell’insegnante (anche effettuandone una parte), se interessato al tema alimentazione.

	
	Quali difficoltà ravvisate nella diffusione?
	Teoricamente non ci sono difficoltà, nella pratica quotidiana lo scambio di informazioni, pareri, stimoli non è agevole, in quanto i tempi per condividere sono sempre molto ristretti.
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Valutazione qualitative
	Con riguardo agli Studenti
	Esiti percepiti in termini di conoscenze, abilità, conoscenze

Aspetti positivi in termini di processo (motivazione, interesse, cooperazione, responsabilità, autonomia, ecc):

Aspetti negativi:
	Partendo da una torta preparata in casa (esperienza comune alla maggior parte dei bambini) e i prodotti industriali gli alunni hanno potuto verificare la differenza di ingredienti e conoscere il significato di “grasso vegetale”, ingrediente presente in tutte le etichette prese in considerazione. Dopo un’osservazione generale della tabella nutrizionale si è cercato, prendendo i singoli nutrienti, di far riflettere sulle differenze tra le tabelle. Successivamente si è tentato di cogliere la relazione tra i valori nutrizionali delle tabelle e gli ingredienti (lavoro preceduto dalla conoscenza dei nutrienti nei diversi alimenti). L’indagine sulla colazione ha portato alla costruzione, lettura e rilevazione di dati di istogrammi. 
E’ migliorata, attraverso il lavoro di gruppo, la cooperazione tra gli alunni ed il senso di responsabilità nell’impegno di portare a termine un prodotto comune (cartellone, piramide alimentare…)

Gli alunni sanno: 
· che cosa indica una tabella nutrizionale degli alimenti;

· che sono i grassi vegetali;

· in che cosa consiste una merenda sana;

· perché la frutta è importante nell’alimentazione;

· riconoscere e leggere un istogramma;
· che cosa è una piramide alimentare;

· lavorare per piccoli gruppi (max 4 ) su un prodotto comune;

· acquistare un prodotto al supermercato, pesarlo e pagarlo;

· come sono sistemati negli scaffali i prodotti e perché.



	
	Con riguardo ai Docenti del consiglio di classe
	Aspetti positivi:

Aspetti negativi:
	Gli alunni sono apparsi motivati per aspetti originali del lavoro che esulano dalla consuetudine della “classica” lezione: consegna dell’etichetta della propria merendina, confronto tra le merendine, confronto tra i prodotti industriali e quelli “casalinghi”, fotografie della prima colazione, conoscenza della modalità di fare colazione con i compagni…

	
	Con riguardo all’Istituto
	Aspetti positivi:

Aspetti negativi:
	L’interesse manifestato nei confronti di nuove “sperimentazioni” è sempre molto valido. Poiché sono molteplici i progetti che coinvolgono alunni e docenti all’interno del nostro Istituto, di fatto non è semplice inserirne di nuovi all’interno della programmazione, soprattutto se richiedono di “sacrificare” parte della programmazione didattica. Se questo può essere superato, gli insegnanti comunque trovano non semplice individuare date comuni di uscite o di eventi significativi, in quanto ogni plesso ha impegni di diverso tipo che possono sovrapporsi ad altri.  

	
	Con riguardo alle famiglie

e alle altre parti interessate (territorio, aziende partner….)
	Aspetti positivi:

Aspetti negativi:
	Hanno manifestato partecipazione accogliendo favorevolmente tutte le richieste delle insegnanti (foto, uscita al supermercato…)
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Considerazioni generali
	
	Quali potenzialità ravvisate in questo metodo di lavoro?

Quali gli aspetti critici prevalenti?
	Il lavoro per UdA si rivela ancora una volta efficace negli aspetti più significativi della didattica: motivazione, interesse, apprendimento tra pari, efficacia dell’insegnamento, risultati migliori in termini di apprendimento degli alunni.

E’ necessaria collaborazione tra insegnanti e confronto continuo, per il  quale spesso non c’è il tempo necessario. Questo tipo di lavoro, se svolto in equipe è doppiamente efficace, ma le energie impiegate per realizzarlo sono notevoli ed a volte la routine quotidiana ed il poco tempo fanno sfumare anche idee positive.


In una scala da 1 a 10, come valutate complessivamente questa esperienza? (1 completamente negativa; 10 massimamente positiva)
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